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COMUNE DI  CASTEL RITALDI 
 

Provincia di PERUGIA 

 
 

RELAZIONE   DI  INIZIO   MANDATO 

SINDACO   ANDREA   REALI 
Proclamazione   in  data  26.05.2014   

 
 
 
 
 
 
 

ai sensi dell’art. 4-bis del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 149 , come modificato dal decreto-legge 10 ottobre 2012 n. 174 convertito, con 
modificazioni, nella legge 7 dicembre 2012 n. 213 
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PREMESSA 

 
 
L’art. 4-bis del D.Lgs. n. 149 del 6 settembre 2011 e successive modificazioni dispone che il Comune è tenuto a redigere una “Relazione di inizio mandato”,  volta a 
verificare la situazione finanziaria e patrimoniale e la misura dell’indebitamento dell’ente; tale relazione, predisposta dal Responsabile del Servizio Finanziario o dal 
Segretario generale, è sottoscritta dal Sindaco, entro il novantesimo giorno dall’inizio del mandato. 
  
Tale relazione si ricollega, necessariamente, alla Relazione di Fine Mandato sottoscritta dallo stesso  Sindaco  Andrea  Reali, relativamente all’Amministrazione 2009 
- 2014 (debitamente pubblicata sul sito istituzionale dell’ente e inviata agli organi competenti, a norma di legge) poiché contiene  i risultati della gestione 2013  che 
costituisce la base di partenza del mandato della nuova Amministrazione essendo ancora in fase di predisposizione il bilancio di previsione la cui scadenza è stata 
fissata al prossimo 30 luglio.  
 

PARTE I - DATI GENERALI 
 
1.1 Popolazione residente al 31-12-2013: 3282 
 
1.2 Organi politici 

 
A seguito dello svolgimento delle elezioni amministrative del 25 e 26 maggio 2013 è stato proclamato Sindaco di questo Comune  il  Sig. Andrea  Reali. 
L’attuale composizione del Consiglio Comunale è la seguente, come da delibera  di  convalida   degli  eletti  n. 16  del 11/06/2014: 

 
CONSIGLIERE GRUPPO CONSILIARE 

Reali Andrea (Sindaco) 

Il percorso per crescere centro sinistra 

Peruzzi Mirko 

Mesca Sante (Vicesindaco) 

Marzioli Pierluigi 

Filippucci Lisa 

Settimi Elisa (Assessore) 

Clementini Giorgio (Capogruppo) 

Celli Federico 

Martini Tamara (Assessore) 

Cimarelli Daniele 

Impegno comune per Castel Ritaldi Celesti Leonello 

Scarponi Fabio (Capogruppo) 

Montioni Carlo Indipendente 

 
 
Ad  oggi il Consiglio non  ha  ancora  proceduto  alla   nomina  del  Presidente  del  Consiglio,   possibilità   prevista  dallo  Statuto  del  Comune  di  Castel  Ritaldi. 
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La    Giunta  Comunale,   come  da  composizione comunicata  al   Consiglio  Comunale  nella  delibera  n. 19 del 11/06/2014 è  la  seguente : 
 
 
Sindaco Andrea Reali 

Vicesindaco Mesca Sante: Nominato con Decreto n. 8 del 04/06/2014.  

Deleghe: lavori pubblici, manutenzioni, ambiente; progetto n. 4 “Castel Ritaldi Ecologica”. 

Assessore esterno Miliani Alessio: Nominato con Decreto n. 11 del 04/06/2014.  

Deleghe: sviluppo economico, bilancio, rapporti istituzionali; progetto n. 3 “Castel Ritaldi Factory”.  

Assessore Martini Tamara: Nominata con Decreto n. 9 del 04/06/2014.  

Deleghe: istruzione, sociale, turismo, cultura; progetto n. 1 “Cittadella scolastica”; progetto n. 5 “Paese delle fiabe”.  

Assessore Settimi Elisa: Nominata con Decreto n. 10 del 04/06/2014.  

Deleghe: pari opportunità, sport, associazionismo; progetto n. 2 “Diritto allo sport”. 

 

Commissione elettorale comunale: 

A) COMPONENTI EFFETTIVI B) COMPONENTI SUPPLENTI 

Sindaco: Presidente Sindaco: Presidente 

Marzioli  Pierluigi  
Filippucci  Lisa    
Cimarelli  Daniele 

Peruzzi  Mirko 
Celli  Federico   
Montioni  Carlo  

 

(Non  ancora   costituita  alcuna   Commissione  Consiliare  Permanente)   

Commissione per la formazione e l'aggiornamento degli albi dei giudici popolari delle corti di assise e delle corti di assise d'appello:  

Presidente Reali Andrea, Filippucci Lisa, Celesti Leonello 

Rappresentanti del Comune in seno al Consiglio dell'Unione dei Comuni "Terre dell'olio e del sagrantino": Reali Andrea, Celli Federico, Daniele Cimarelli 
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1.3 Struttura organizzativa 
Organigramma: indicare le unità organizzative dell'ente (settori, servizi, uffici, ecc...) 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

Segretario: Dr. Antonio  Carella – in convenzione con i Comuni di Montefalco e Giano dell’Umbria, al 27,78 % a favore di questo Ente. 

Numero dirigenti: 0 

Numero posizioni organizzative: 4 

Numero totale personale dipendente al 31.12.2013 : n. 14 

GIUNTA 
COMUNALE 

SINDACO 

PROTEZIONE 
CIVILE 

SEGRETARIO 
COMUNALE 

ORGANO VALUTAZIONE 
UNIONE dei COMUNI Terre 

dell’olio e del sagrantino 

CONSIGLIO 
COMUNALE 

Area economico 
finanziaria 

Area tecnica Polizia locale 
(Funzione trasferita all’Unione dei 
Comuni Terre dell’olio e del 
sagrantino  1.7.2013) 

Area 
amministrativa 

Area segreteria 
affari generali 

Servizio anagrafe stato 
civile elettorale statistica 

Servizio segreteria organi 

istituzionali 
Servizio bilancio 
ragioneria 

Servizio lavori pubblici 

Servizio infortunistica e Polizia 
Stradale 
Servizio Polizia Ambientale e 
tributaria 
Servizio Polizia Amministrativa e 
Giudiziaria 

Servizi culturali 
Servizi economato 
patrimonio locativo 

inventari 

Servizi scolastici sociali 

Servizio urbanistica 
edilizia e patrimonio 

Servizio contratti 

Servizio turismo sviluppo 

economico commercio Servizio informatico 

(trasferito a unione) 

Servizio risorse fiscale 

ed ispettivo tributario 

Servizi manutentivi 

cimiteriali e ambientali 

Protocollo informatico e 

URP 

Servizio protezione civile 
Servizi bibliotecari 

(trasferiti a unione) 
Personale 
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Dipendenti a tempo parziale:   
 
Personale in convenzione:  4   
 
Percentuale  dipendenti/abitanti  al  2013 

 
2013 

 
1/235 

 

( n 1 dipendenti per n.abitanti) . Livelli molto al di sotto degli standard previsti dalle norme che ad esempio per gli enti in condizioni di dissesto prevede un rapporto di 1/144 per la classe 

dei comuni 3000/ 10000 abitanti. 

 
 
 
 
 
 

1.4 Condizione giuridica dell'ente: 

Il Comune di Castel Ritaldi è in ordinaria condizione amministrativa. Non ci sono stati periodi di commissariamento nel periodo  del mandato 

precedente. 

 
 

1.5 Condizione finanziaria dell'ente:  
Questo Ente, nel periodo del mandato precedente, non ha dichiarato né il dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 del T.U.E.L., né il predissesto 

finanziario ai sensi dell'art. 243-bis. 

Non ha mai fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter, 243-quinques del T.U.E.L. e/o del contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. n. 174/2012, 

convertito nella legge n. 213/2012. 

 

1.6 Situazione di contesto interno/esterno: 
 
Organizzazione: Si  rinviano  alle  considerazioni  esposte   nella  relazione  di  fine  mandato. Si  evidenzia  che  al  momento non sono state 

riscontrate particolari criticità, tali da dover determinare l’adozione di specifiche soluzioni operative od organizzative. 

 

 

 
2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi dell'art.242 del TUOEL: 
 parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi  nel   precedente  mandato :   
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 parametri obiettivi di deficitarietà  
2013 

 
0 

 

 
 
Con delibera del Consiglio comunale n. 20 del 11/06/2014 sono stati approvate le  linee  programmatiche  relative   alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del 
mandato, come disposto dall’art. 46, comma 3, del T.U.E.L. D.Lgs. n. 267/2000.    
 
Si riportano di  seguito testualmente le stesse linee programmatiche. 
 
 
 
 

LINEE   PROGRAMMATICHE   DEL   MANDATO   2014 – 2019  
 
 

PREMESSA. 
 

Noi crediamo nel rinnovamento perché crediamo nel futuro, ma dove la classe politica ha ben operato è utile che all’irrinunciabile rinnovamento si accompagni una 
continuità amministrativa portatrice di solida esperienza, che debba rappresentare un buon fertilizzante per nuovo terreno e non il terreno stesso. 
La politica, per noi, è un fattore fondamentale di sviluppo civile e di crescita economica. E' un modo per occuparsi dei problemi concreti delle donne e degli uomini, 
è capacità di ascolto e lettura dei cambiamenti sociali; è impegno civile per creare una società eguale, libera, giusta, solidale.  
L’identificazione delle modalità di accesso alle risorse finanziarie in grado di trasformare obiettivi ambiziosi in risultati concreti è la vera frontiera da superare in un 
periodo di risorse limitate e di  vincoli di finanza pubblica. 
Esse impongono un'azione metodica e difficile di efficientamento e ricomposizione della spesa   pubblica, strutturando una corrispettiva entrata che incida sempre più 
marginalmente sui cittadini attraverso investimenti produttivi e progetti che intercettino risorse esterne disponibili (fondi regionali, statali, europei, privati). 
Non sarà trascurabile la ricerca di efficientamento dell’offerta di servizi attraverso la strada già intrapresa con l’Unione dei Comuni nell’associare sempre più funzioni 
proprie. 
I risultati di bilancio ottenuti fin'ora renderanno possibile un'incisiva azione politico-amministrativa. Gli ottimi indicatori economico-finanziari del Comune di Castel 
Ritaldi permetteranno un sicuro contenimento della tassazione locale, essenziale per l'economia famigliare dei nostri cittadini e addirittura condizione favorevole per 
una crescita economica e demografica.  
Avere le idee è importante ma lo è molto di più liberare la creatività, assegnare le priorità e, alla fine, far si che tali idee possano essere messe in pratica liberando 
benefici duraturi. 
La nostra amministrazione lavorerà per generare un surplus di idee con disciplina ed equilibrio, in modo da “modellare” l’energia creativa con un efficiente senso di 
organizzazione. 
L’approccio che intendiamo adottare sarà indirizzato a lavorare sempre meno per settori e sempre più per progetti al fine di identificare obiettivi certi con responsabilità 
chiare. 
Sarà nostra cura stimolare la partecipazione della comunità al ‘’Bene pubblico’’ ed intensificare i rapporti con le organizzazioni no-profit e associazioni culturali e 
sportive (Proloco, Caritas, Centro anziani, Croce Verde, etc...). 
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PROGETTO n.1 
CITTADELLA SCOLASTICA 
Seguiremo con particolare attenzione sia la realizzazione quanto la gestione del complesso, che prenderà vita a breve, composto da tre immobili: Asilo nido, Centro 
delle arti, Centro riabilitativo per minori affetti da autismo. 
Un idea che nasce dall’esigenza di semplificare, migliorare e potenziare la fruizione del servizio scolastico e dell’assistenza all’infanzia. 
Una via per poter mettere in rete sinergie importanti per la formazione dei giovani, creando un luogo di crescita al ‘’futuro della nostra comunità’’, una casa a molte 
attività artistiche e culturali esistenti e in potenza di nascere, considerando la vocazione del territorio. 
 
PROGETTO n.2 
DIRITTO ALLO SPORT PER TUTTI 
Lo sport è un bene che interessa la salute, la qualità della vita, l’educazione e la socialità, è un fattore di prevenzione, di coesione ed integrazione sociale, in grado di 
accogliere ciascuno con i propri diritti, le proprie motivazioni, le proprie differenze da riconoscere e da valorizzare: le diverse età, le abilità, le disabilità, le differenze 
sessuali, le diverse motivazioni alla pratica sportiva. 
A questo scopo, un primo investimento, avverrà tramite appalto in concessione DEL CENTRO SPORTIVO ‘’CALISTO’’ rivolto a tutte le forze che vorrano partecipare, 
così come previsto nel bando già approvato in Consiglio comunale. Garantiremo che qualsiasi gestore si aggiudichi il bando debba attenersi ad una gestione che 
accolga le istanze e le esigenze della comunità. 
Le altre possibili azioni saranno finalizzate a permettere l’accesso a questo importante servizio a realtà minori e meno strutturate, attraverso sia un’offerta 
multidisciplinare che un azione tendente a permettere l’accesso gratuito ai minori residenti.  
 
PROGETTO n.3 
CASTEL RITALDI FACTORY 
La riqualificazione dell’area ex Mattatoio sarà l’Hub che ospiterà: 
 

 Iniziative in cui giovani e non potranno iniziare “start up” (anche sociali. e no-profit). 
 

 “scuola di formazione” per diplomati e laureati con il coinvolgimento di Scuole, Università ed Aziende. 
 

 Corsi di specializzazione con particolare attenzione ai mestieri artigiani, start-up per la ricerca di Fondi Europei, giornale social “La tua voce” (da collegare 
all’Unione dei Comuni”). 

 

 Spazi di ascolto e comunicazione per dare la possibilità ai cittadini ed alle associazioni di categoria di avanzare proposte , esprimere valutazioni 
sull’amministrazione, scambiarsi opinioni e commenti. 

 
 
PROGETTO n.4 
CASTEL RITALDI ECOLOGICA 
L’idea di vivere a pieno Castel Ritaldi ci spinge a sognare un anello ciclabile e pedonale, collegato con la pista già esistente Spoleto-Assisi, che cinga il nostro bel 
territorio. 
Oltre al tratto già programmato lungo la golena del Tatarena e l’esistente Percorso letterario, vorremmo estenderlo, attraverso piste pedonali e ciclabili pure e miste, a 
buona parte del territorio. 
Ciò permetterebbe oltre a migliorare l’offerta turistica a creare una via libera da autovetture e  smog per gli abitanti del nostro territorio. 
Questa iniziativa insieme ad una adeguata riqualificazione degli ingressi del capoluogo migliorerebbe sia l’immagine che la vivibilità del nostro Comune, che vuole 
essere si attrattivo, ma, soprattutto, uno posto dove voler vivere.  
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PROGETTO n.5 
PAESE DELLE FIABE 
Allargamento della manifestazione ad altri tipi di raffigurazione, così da poter ampliare la rassegna ed attirare investitori (Società editrici, Società di animazione, etc). 
Implementazione del Museo ‘’Corrado Spaziani’’, già finanziato, per farlo diventare la vetrina del territorio e, soprattutto, volano di arrivo di turismo di qualità. (Utilizzo 
nella gestione del museo di studenti stranieri che possano lavorare ed imparare la lingua, ma che possano farsi portavoce delle nostre bellezze nei loro paesi di 
origine). 

 
 
 
 
 
L'operato dell'Amministrazione seppur si concentrerà nella realizzazione di questi cinque progetti strategici continuerà ad occuparsi con attenzione di tanti aspetti che 
interessano da vicino la quotidianità di ogni cittadino.  
In primo luogo continuando nel mantenimento dei servizi già avviati migliorandone dove è possibile alcuni. 
  
Sostegno alle famiglie continuando ad erogare gli attuali servizi già di ottima qualità. 
 
Sostegno alla reciproca solidarietà rilanciando il progetto “banca del tempo”. 
 
Attenzione all'arredo e al decoro urbano, alle piccole e grandi manutenzioni della rete viaria e del nostro patrimonio. Restituendo alla frazione Torregrosso una piazza.  
 
Saranno necessarie alcune previsioni urbanistiche del piano regolatore. 
 
Sarà ultimato il collegamento viario tra via Unità d'Italia e via Santa Lucia. 
 
Mercatino Equo e solidale e dei prodotti a KM 0. 
 
Politiche a favore degli anziani. Continuando anche a sostenere sulla strada intrapresa azioni volte alla prevenzione di truffe, furti e atte a garantire maggiore 
sicurezza reale e percepita.  
 
Sostegno alle manifestazioni e alle associazioni del terrritorio. 
 
Consapevoli che la gestione di alcuni servizi tecnologici, tra cui i rifiuti non è da tempo competenza comunale, metteremo comunque in campo tutte le azioni anche 
forti, finalizzate ad ottenere per questo territorio risultati dignitosi in linea con gli obbiettivi europei. 
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PARTE II – SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 
 

SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 01.01.2014:  

CONTO DEL PATRIMONIO 2013 
  

ATTIVO 

DESCRIZIONE 
VALORE AL 
31/12/2013 

Percentuale sul totale 

Immobilizzazioni immateriali               853,04      0,00 % 

Immobilizzazioni materiali        14.394.676,58     83,85 % 

Immobilizzazioni finanziarie             34.731,93      0,20 % 

Rimanenze                 0,00      0,00 % 

Crediti         1.545.180,09      9,00 % 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi                 0,00      0,00 % 

Disponibilità liquide         1.182.282,94      6,89 % 

Ratei attivi                 0,00      0,00 % 

Risconti attivi            10.257,23      0,06 % 

TOTALE ATTIVO        17.167.981,81    100,00 % 

      

PASSIVO 

DESCRIZIONE 
VALORE AL 
31/12/2013 

Percentuale sul totale 

Patrimonio netto         14.750.607,69     85,92 % 

Conferimenti           524.444,06      3,05 % 

Debiti         1.892.930,06     11,03 % 

Ratei passivi                 0,00      0,00 % 

Risconti passivi                 0,00      0,00 % 

TOTALE PASSIVO        17.167.981,81    100,00 % 

 

ALTRI  DATI  FINANZIARI ALL’INIZIO DEL 2014  :     

Equilibrio parte corrente del bilancio 
consuntivo  2013    

2013 

Totale titoli (I+II+III) delle entrate 
     2.198.451,28 

Spese titolo I 
     2.165.203,04 

Rimborso prestiti parte del titolo III 
       100.531,36 

SALDO DI PARTE CORRENTE 

       -67.283,12 
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EQUILIBRIO SUGLI INVESTIMENTI  2013 

Entrate titolo IV 
       258.377,74 

Entrate titolo V ** 
0 

Totale titolo (IV+V) 
       258.377,74 

Spese titolo II 
       220.377,74 

Differenza di parte capitale 
        38.000,00 

Entrate correnti destinate a investimenti 
 

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla 
spesa in conto capitale [eventuale]  

SALDO DI PARTE CAPITALE 

        38.000,00 

 
 
 

avanzo di amministrazione 

 

2013 

Reinvestimento quote accantonate per 
ammortamento  

Finanziamento debiti fuori bilancio 
 

Salvaguardia equilibri di bilancio 
 

Spese correnti non ripetitive 
 

Spese correnti in sede di assestamento 
        56.000,00 

Spese di investimento 
 

Estinzione anticipata di prestiti 
 

Totale 

        56.000,00 

 

 

 

 

LA LIQUIDITA’ 
2013 

Fondo di cassa al 1 GENNAIO 2014 
     1.182.282,94 
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Gestione competenza. Quadro riassuntivo 

  2013 

Riscossioni 
(+)      2.162.304,58 

Pagamenti 
(-)      2.084.921,46 

Differenza 
(=)         77.383,12 

Residui attivi 
(+)        525.660,52 

Residui passivi 
(-)        632.326,76 

Differenza 
(=)       -29.283,12 

Avanzo (+) o Disavanzo (-) 
(=)       -29.283,12 

 

 

4 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza   

Residui attivi al 31.12 
2010 e precedenti 2011 2012 2013 Totale residui ultimo 

rendiconto approvato 

Titolo 1 - Entrate tributarie 
        34.926,80         46.489,69       168.210,88        249.627,37 

Titolo 2 - Trasferimenti da Stato, Regione ed altri 
enti pubblici         52.700,05         24.516,00         36.733,53        88.455,09 202.404,67        

Titolo 3 - Entrate extratributarie 
          4.971,11         10.342,17        209.100,32        224.413,60 

Totale 
        52.700,05 64.413,91                 93.565,39 465.766,29               676.445,64 

CONTO CAPITALE 
     

Titolo 4 - Entrate da alienazioni e trasferimenti di 
capitale        398.304,58        355.430,20        51.631,29         54.894,23      860.260,30 

Titolo 5 - Entrate derivanti da accensione di prestiti 
         3.474,15             3.474,15 

Totale 
       401.778,73        355.430,20        51.631,29         54.894,23      863.734,45 

Titolo 6 - Entrate da servizi per conto di terzi 
                       5.000,00          5.000,00 

Totale generale 
       454.478,78        419.844,11        145.196,68        525.660,52      1.545.180,09 

 

 
 

Risultato di amministrazione,  
2013 

Vincolato 
        102.965,71 

Per spese in conto capitale 
24.812,20 

Per fondo ammortamento 
 

Non vincolato 
        34.015,66 

Totale 
       161.793,57 
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Residui passivi al 31.12 
2010 

e precedenti 
2011 2012 2013 Totale residui ultimo 

rendiconto approvato 

Titolo 1 - Spese correnti 
       55.928,85         44.859,80         83.955,63        403.640,96        588.385,24 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 
       815.286,24        736.612,63      180.462,04       211.440,67      1.943.801,58 

Titolo 3 - Rimborso di prestiti 
     

Titolo 4 - Spese per servizi per conto terzi 
        14.649,94            1.587,57          0,00         17.245,13         33.482,64 

Totale generale 
       885.865,03        783.060,00      264.417,67        632.326,76      2.565.669,46 

4.1 Rapporto tra competenza e residui 

 2009                       2010 2011 2012 2013 

Percentuale tra residui attivi titoli 1 e 3 e totale 
accertamenti entrate correnti titoli 1 e 3             19,06 %             20,39 %              8,82 %             20,93 %             20,15 % 

 

 
Conto economico in sintesi 2013  

 

RISULTATI ECONOMICI 2013 
 

  

 
RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA "INTERNA" 
 

         -303.174,93  

 
RISULTATO DELLA GESTIONE DERIVANTE DA AZIENDE E SOCIETA' PARTECIPATE  
 

                0,00  

 
RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 
 

          -60.129,26  

 
RISULTATO DELLA GESTIONE STRAORDINARIA 
 

         386.929,64  

 
RISULTATO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 
 

         23.625,45  
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COMPOSIZIONE DEL RISULTATO ECONOMICO DELLA GESTIONE 
  
 
 
 
 

A   PROVENTI  DELLA  GESTIONE ANNO 2013 
Incidenza percentuale 

sul totale 

  1 Proventi tributari         1.362.315,31     61,79 % 

  2 Proventi da trasferimenti           336.990,33     15,29 % 

  3 Proventi da servizi pubblici           123.868,89      5,62 % 

  4 Proventi da gestione patrimoniale           171.947,26      7,80 % 

  5 Proventi diversi           171.530,72      7,78 % 

  6 Proventi da concessioni edificare            38.000,00      1,72 % 

  7 Incrementi di immobilizz. per lavori interni                 0,00      0,00 % 

  8 Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione ecc.                 0,00      0,00 % 

TOTALE PROVENTI DELLA GESTIONE (A)         2.204.652,51    100,00 % 

  
 

  
    

B COSTI DELLA GESTIONE ANNO 2013 
Incidenza percentuale 

sul totale 

  9 Personale           733.765,55     29,26 % 

  10 Acquisto di materie prime e/o beni di consumo            47.276,28      1,89 % 

  11 Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo                 0,00      0,00 % 

  12 Prestazioni di servizi         1.049.281,12     41,84 % 

  13 Utilizzo beni di terzi             8.124,52      0,32 % 

  14 Trasferimenti           177.156,45      7,06 % 

  15 Imposte e tasse            74.231,50      2,96 % 

  16 Quote di ammortam. di esercizio           417.992,02     16,67 % 

TOTALE COSTI DELLA GESTIONE (B)         2.507.827,44    100,00 % 
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COMPOSIZIONE DEL RISULTATO DELLA GESTIONE  
DERIVANTE DA AZIENDE E SOCIETA' PARTECIPATE 

  

C   PROVENTI DA AZIENDE SPECIALI E PARTECIPATE ANNO 2013 
Incidenza percentuale 

sul totale 

  17 Utili                 0,00      0,00 % 

  18 Interessi su capitale di dotazione                 0,00      0,00 % 

TOTALE PROVENTI DA AZIENDE SPECIALI E PARTECIPATE                 0,00       0,00 % 

          

C ONERI DA AZIENDE SPECIALI E PARTECIPATE ANNO 2013 
Incidenza percentuale 

sul totale 

  19 Trasferimenti ad aziende speciali e partecipate                 0,00       0,00 % 

TOTALE ONERI DA AZIENDE SPECIALI E PARTECIPATE                 0,00       0,00 % 

 

 

COMPOSIZIONE DEL RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 
 

  

D   PROVENTI FINANZIARI ANNO 2013 
Incidenza percentuale 

sul totale 

  20 Interessi attivi             1.218,14     100,00 % 

TOTALE PROVENTI FINANZIARI             1.218,14     100,00 % 

          

D ONERI FINANZIARI ANNO 2013 
Incidenza percentuale 

sul totale 

  21 Interessi passivi su mutui e prestiti 61.347,40      100,00 % 

  21 Interessi passivi su obbligazioni                 0,00      0,00 % 

  21 Interessi passivi su anticipazioni                 0,00      0,00 % 

  21 Interessi passivi per altre cause            0,00   0,00 % 

TOTALE ONERI FINANZIARI            61.347,40    100,00 % 
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COMPOSIZIONE DEL RISULTATO DELLA GESTIONE STRAORDINARIA 
  

E   PROVENTI STRAORDINARI ANNO 2013 
Incidenza percentuale 

sul totale 

  22 Insussistenze del passivo            849.398,72     81,56 % 

  23 Sopravvenienze attive                 88.054,30      8,45 % 

  24 Plusvalenze patrimoniali            104.080,00     9,99 % 

TOTALE PROVENTI STRAORDINARI           1.041.533,02    100,00 % 

          

E ONERI STRAORDINARI ANNO 2013 
Incidenza percentuale 

sul totale 

  25 Insussistenze dell'attivo           619.510,37     94,64 % 

  26 Minusvalenze patrimoniali                 0,00      0,00 % 

  27 Accantonamento per svalutazione crediti             16.768,99      2,56 % 

  28 Oneri straordinari            18.324,02      2,80 % 

TOTALE ONERI STRAORDINARI           654.603,38    100,00 % 
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SITUAZIONE FINANZIARIA ANNO 2013 :   

Il  Bilancio  di  previsione  per  il  2014   non  è  ancora  stato  approvato,  alla  luce  dello  slittamento  dei  termini  di  legge. 
 
 Il Bilancio di Previsione per l’anno 2013 e Pluriennale 2013 – 2014 – 2015, approvato con deliberazione n. 25    del  25.9.2013, presenta la seguente 
situazione finale,  come  definitivamente  assestato : 

 
QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO - Anno 2013 

E N T R A T E Competenza S P E S E Competenza 

1 2 3 4 

Titolo I - Entrate tributarie 1.368.700,00 Titolo I - Spese Correnti 2.290.568,64 

Titolo II - Entrate derivanti da contributi e 
trasferimenti correnti dello Stato, della 
regione e di altri enti pubblici anche in 
rapporto all'esercizio di funzioni delegate 
dalla regione 375.240,19 

Titolo II - Spese in conto capitale 

342.500,00 

Titolo III - Entrate extratributarie 553.159,81   

Titolo IV - Entrate derivanti da 
alienazioni, da trasferimenti di capitale e 
da riscossioni di crediti 380.500,00   

    

TOTALE ENTRATE FINALI 2.677.600,00 TOTALE SPESE FINALI 2.633.068,64 

    

Titolo V - Entrate derivanti da accensioni 
di prestiti 500.000,00 

Titolo III - Spese per rimborso prestiti 
600.531,36 

Titolo VI - Entrate da servizi per conto di 
terzi 428.000,00 

Titolo IV - Spese per servizi per conto 
di terzi 428.000,00 

    

TOTALE 928.000,00 TOTALE 1.028.531,36 

    

Avanzo di amministrazione 56.000,00 Disavanzo di amministrazione  

    

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 3.661.600,00 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 3.661.600,00 
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Evoluzione indebitamento dell'ente:  
 
L’indebitamento del Comune rispetta ampiamente i limiti di legge (quota interessi rapportata alle entrate  correnti) ex art. 204 c. 1 del D.Lgs. n. 267/2000 del Tuel, 
come risulta dalla Relazione di Fine Mandato  nonché dalle risultanze del Rendiconto 2013, approvato con delibera di  Consiglio  Comunale n.14  del  30.04.2014 e 
dal Bilancio di Previsione 2013 e Pluriennale 2013-2015 approvato con delibera del  Consiglio  Comunale  n. 25  del  25.9.2013.  
Si  riporta  di  seguito  ad  ogni  buon  conto  la  evoluzione  dell’indebitamento,  chiaramente  in  calo  nel  precedente  quinquennio :   
 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Residuo debito finale 
     1.653.094,14      1.553.959,00      1.450.089,98      1.341.252,54      1.240.721,18 

Popolazione residente 
         3321          3356          3386          3392          3282 

Rapporto fra debito residuo e popolazione residente  
           497,76            463,03            428,26            395,41            378,03 

 
Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del TUOEL 

 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Incidenza percentuale attuale degli interessi passivi 
sulle entrate correnti (art. 204 del TUEL)              3,96 %              3,77 %              3,54 %              3,06 %              2,61 % 

  
 
Patto di Stabiltà interno 
 
 

Il Patto di stabilità interno per il triennio 2013-2015 è disciplinato dagli artt. 30, 31 e 32 della Legge 12 novembre 2011, n. 183 (legge stabilità 2012), come modificati 
dalla Legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge stabilità 2013).  Si  evidenzia  come   rispettare  il  patto  di  stabilità  interno  comporta  una  fondamentale  attenzione ai 
processi di spesa,  alla  luce  anche  dell’obbligo  imposto  alla   P.A.  di  pagare  in  tempi  strettissimi  i  creditori. 
Si  riporta  di  seguito  la  tabella  approvata  in sede  di  Bilancio  di  previsione  2013,  che   attesta  a coerenza delle previsioni del bilancio 2013 con gli obiettivi del 
patto di stabilità interno 
 
DETERMINAZIONE    OBIETTIVO  2013  - Importi in migliaia  di euro 
 
 ANNO 2007 ANNO 2008 ANNO 2009 

SPESE  CORRENTI        (Impegni) 2.003 2.062 2.025 

MEDIA  SPESE  CORRENTI  2.030   

    
    

 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 

% da applicare alla media spese correnti 12,81% 15,80% 15,80% 

Saldo obiettivo   260 321 321 

Patto Regionale verticale  - 254   

    

Saldo obiettivo finale      6   

 
L’obiettivo finale è inteso quale differenza tra entrate e spese finali (al netto delle esclusioni previste dalla legge) 
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CERTIFICAZIONE  RISPETTO  OBIETTIVO  2013  - Importi in migliaia  di euro 
 
 
 
 

 ANNO 2013 

ENTRATE FINALI 2.787 

SPESE FINALI 2.755 

SALDO FINANZIARIO      32 

SALDO OBIETTIVO          6 

Differenza tra saldo finanziario e obiettivo 
annuale finale 

     26 

  
  
 

Si  fa  presente  che  nel   2013   il Comune di   Castel  Ritaldi   ha richiesto gli spazi finanziari necessari per sostenere i pagamenti, in deroga ai vincoli del patto di 
stabilità interno 2013, di debiti di parte capitale certi, liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2012, ai sensi dell’art. 1, c. 1, del D.L. n. 35/2013. 
 
 
 
 

E  DI  SEGUITO  LA   TABELLA  DELL’OBIETTIVO  DELL’ANNO  2014 

DETERMINAZIONE    OBIETTIVO  2014  - Importi in migliaia  di euro 
 
 ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011 

SPESE  CORRENTI      (Impegni) 2.025 2.158 2.134 

MEDIA  SPESE  CORRENTI  2.106   

    
 
 

   

 Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 

% da applicare alla media spese correnti 15,07% 15,07% 15,62% 

Saldo obiettivo   317 317 329 

Obiettivo Rideterminato – Clausola di 
salvaguardia 

  327 317 329 

Patto Regionale verticale  - 276   

Patto nazionale -5   

Saldo obiettivo finale     46   

 
L’obiettivo finale è inteso quale differenza tra entrate e spese finali (al netto delle esclusioni previste dalla legge) 

 

Inoltre   per   il    2014  sono stati richiesti spazi nel Patto Regionale Incentivato per effettuare pagamenti di residui passivi. 
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SITUAZIONE   DELLE   TARIFFE  E    DEI   TRIBUTI  AL  2013   ( COME   VIGENTE  AL  MOMENTO  DELL’INSEDIAMENTO ) 
 
 

Aliquote IMU 2013 

Aliquota abitazione principale   4,000 

Detrazione abitazione principale 200,00 

Altri immobili  7,600 

Fabbricati rurali  strumentali (solo IMU) esenti 

 
2.1.2 Addizionale IRPEF: 
 

Aliquote addizionale IRPEF 2013 

Aliquota applicata 5 x mille 

Fascia esenzione Nessuna 

Differenziazione aliquote NO 

 
2.1.3 Prelievi sui rifiuti: 
 

Prelievi sui rifiuti 2013 

Tipologia di prelievo TARES 

Tasso di copertura 100,000 

Costo del servizio procapite £           141,73 
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TARES  UTENZE DOMESTICHE  
     Quota Fissa €/mq            Quota variabile €  

Un componente        0,6949 69,63 

Due Componenti   0,7797 162,48 

Tre componenti   0,8729 208,90 

Quattro componenti  0,9322 255,32 

Cinque componenti   0,9915 336,56 

Sei o più componenti   1,0254 394,59 

 
 
TARES UTENZE NON DOMESTICHE  
 

Stabilimenti balneari       £/MQ                             1,68 

Esposizioni  autosaloni  “                                   1,50 

Alberghi senza ristorazione  “                                   2,59 

Uffici, agenzie, studi professionali  “                                   3,32 

Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie  “                                   3,09 

Edicole, farmacie, tabaccai plurilicenze  “                                   3,66 

Attività  artigianali  “                                   3,06 

Carrozzerie,  autofficine, elettrauto  “                                   3,32 

Attività industriali con capannoni di produzione  “                                   2,15 

Attività  artigianali di produzione beni  specifici  “                                   3,06 

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie  “                                 12,52  

Bar,  caffè,  pasticcerie  “                                   9,49 

Supermercati, pane e pasta, macelleria, salumi  “                                   6,71 

Plurilicenze alimentari e/o miste  “                                   5,86  

Ortofrutta, pescherie, fiori e   piante  “                                 16,36 

 
 
      MENSA  SCUOLA  MATERNA  
 

Quota  singolo pasto bambini – 1^  figlio    £                                      3,60 

Quota singolo pasto personale  docente    £                                      5,25 

Quota  singolo pasto bambini --  con  più figli    £                                      3,30 

 
 
MENSA  SCUOLA  ELEMENTARE   
 

Quota singolo  pasto  studenti  - 1^  figlio    £                                     3,60 

Quota singolo pasto studenti – con  più figli     £                                     3,30 
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ASILI   NIDO   
 
 

Reddito  familiare complessivo  fino  ad  Euro 20.658,28 ambito     £                                 126,00 

Reddito familiare complessivo fino ad  Euro  30.987,41 ambito     £                                 141,00 

Reddito  familiare complessivo  superiore ad  Euro 30.987,41 ambito     £                                 160,00 

Reddito  familiare complessivo  fino  ad  Euro 20.658,28  fuori  ambito     £                                 172,00 

Reddito  familiare complessivo  fino  ad  Euro 30.987,41 fuori  ambito     £                                 185,00 

Reddito  familiare complessivo  superiore  ad  Euro 30.987,41 fuori  ambito     £                                 200,00 

A  partire  dal  2^  figlio  riduzione  tariffe  del  10 %                                --------------------- 

 
 
 
 
CAMPUS  ESTIVO 
 
 

Contribuzione  1^  figlio    £                                     78,00 

Contribuzione  2^   figlio    £                                     62,00 

 
 
 
 
ILLUMINAZIONE  VOTIVA  
 
 

Punto  singolo  fino a 3 watt  annuali  +  Iva   £                                       16,50 

Unico punto  luce cappelle  fino  a 20  watt  annuali  +  Iva   £                                       33,00 

 
 
 
PISCINA  COMUNALE   
 

Fino a 11  anni  ingresso singolo   £                                        3,00 

Fino  a  11  anni  abbonamento 10  ingressi   £                                      25,00 

Oltre  11 anni ingresso  singolo   £                                        5,00 

Oltre  11  anni  abbonamento  10  ingressi   £                                      43,00 

Corsi  n.10  lezioni  di  1  ora  -  1^  figlio   £                                      45,00 
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Corsi  n. 10  lezioni di  1  ora  -  2^  figlio   £                                      30,00 

Campus  estivo – 10 lezioni  dalle  ore 9 alle  ore 13  - 1^ figlio   £                                      72,30 

Campus estivo  -  10 lezioni  dalle  ore 9  alle  ore  13  -  2^ figlio   £                                      51,65 

 
 
 
 
 
C.O.S.A.P.   
 

OCCUPAZIONE PERMANENTE  AL  MQ/METRO LINEARE     £                                      22,00 

OCCUPAZIONE  TEMPORANEA AL  MQ/METRO  LINEARE     £                                        1,65 

 
 
 
IMPOSTA   SULLA   PUBBLICITA’ 
 

Pubblicità ordinaria tariffa base fino a 1 mq  per anno solare      £                                     11,36 

Pubblicità  ordinaria base superiore al mq  per  anno  solare      £                                     16,00 

Pubblicità ordinaria luminosa superfici fino a 1  mq  per anno solare      £                                     22,72  

Pubblicità ordinaria lumnosa superfici superiori a  1 mq  per anno solare      £                                     32,00 

Pubblicità effettuata con veicoli superfici  fino a  1 mq  per anno solare      £                                     11,36 

Pubblicità effettuata con veicoli superfici  superiori  a 1 mq per anno solare      £                                    16,00 

Pubblicità con pannelli luminosi  al  mq  per  anno solare      £                                     46,00 

Pubblicità con  proiezioni al giorno      £                                      3,00 

Pubblicità con striscioni per  15 giorni fino ad 1 mq      £                                     11,36 

Pubblicità con striscioni per 15 giorni superiore ad  1 mq      £                                     16,00    

Pubblicità  con aeromobili al  giorno      £                                     70,00 

Pubblicità  con  palloni  frenati al giorno      £                                     35,00    

Pubblicità   varia  al giorno con  manifestini      £                                       3,00     

Pubblicità a mezzo apparecchi  amplificatori al  giorno      £                                       9,00 

Esenzione  insegne e veicoli  attività fino a 15 mq  complessivi      £                                     0,00 

Pubblicità su  veicoli di impresa  portata fino  a 3000  kg      £                                      69,00           

Pubblicità  su  veicoli  di  impresa  portata  superiore  a  3000  kg      £                                    104,00              

Pubblicità  su  motoveicoli      £                                      35,00  

 
 
 
DIRITTI  PUBBLICHE  AFFISSIONI 
 

Manifesti  dimensione  fino 70 x 100  per 10 giorni  a  foglio         £                                      1,20 

Manifesti dimensione  superiore a 70 x 100  per  10 giorni  a  foglio         £                                      1,40      
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Castel Ritaldi li 14/08/2014.                                                                                                                                                                                                                                IL SINDACO 
 

F.to Andrea Reali 
 

 
                                                                                                                                                                                                                    ____________________________________________ 
 
 
 
 
 

CERTIFICAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 
 
Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUOEL, si attesta che i dati  contabili  ivi  riportati  e  derivanti  dalla relazione di fine mandato  sono veritieri e corrispondono ai dati economico - finanziari presenti nei 
documenti contabili e di programmazione finanziaria dell'ente. 
I dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del TUOEL o dai questionari compilati ai sensi dell'articolo 1, comma 166 e seguenti delle 
legge n. 266 del 2005,  e  comunque  derivanti  dalla  approvazione  del  conto  consuntivo 2013  o  del  Bilancio  di  previsione 2013   corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti. 
 
 

L'organo di revisione economico finanziario (1) 
 

F.to Maria Cristina Lupi 
 

Castel Ritaldi li 14/08/2014. 
_____________________________________________ 

 
 
                                                                                                                                                                                                                     

 


